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A Mirandola» sotto gli occhi della figlia 

Rapito per errore 
e forse ucciso 

dentista modenese 
I Vigili del Fuoco cercano il corpo di Giorgio Molinari nel fiu
me Secchia - I sequestratori l'hanno colpito con un martello Giorgio Moi 

Dal nostro inviato 
MODENA — Hanno tampo
nato la sua auto, e quando è 
sceso, assieme alla figlia, per 
verificare i danni, è stato pre
so a martellate al capo. Cosi, 
giovedì sera, in una strada che 
collega le campagne di Ferra
ra a quelle di Modena, è stato 
rapito il dottor Giorgio Moli-
nari, 59 anni, dentista. L'auto 
che. presumibilmente, è stata 
usata dai rapitori, è stata tro
vata ieri mattina a San Pro
spero, vicino Mirandola era 
bruciata, secondo un metodo 
diffuso dalla camorra. 

L'auto era a poche centi
naia di metri dal fiume Sec
chia: alcune tracce nei campi, 
l'erba calpestata ed alcuni 
punti schiacciata come se fos
se stato trascinato un corpo, 
hanno fatto pensare al peggio. 
I carabinìen hanno chiamato 
ì sommozzatori dei vigili del 
fuoco di Bologna, che hanno 
cominciato a scandagliare il 
fiume. In tutta la zona circo
stante gruppi di carabinieri 

hanno ispezionato, armi alla 
mano, le case coloniche disa
bitate. Potrebbe essere, que
sto, anche uno stratagemma 
dei rapitori per fare perdere 
tempo agli inquirenti. 

Ad una quindicina di chilo
metri da San Prospero si tro
vano i caselli dell Autosole e 
della Brennero, e i sequestra
tori potrebbero essere a centi
naia di chilometri di distanza. 

Il rapimento è avvenuto al
le ore 20, presso Scortichino. 
Il professionista stava tornan
do a casa, dopo avere lasciato 
l'ambulatorio di Bondeno, nel 
Ferrarese. La sua casa è a San 
Martino, ma ci sono lavori in 
corso e da qualche giorno 
Giorgio Molinari era ospite 
dei figli a Mirandola. Viaggia
va assieme alia figlia, Maria 
Pia, di 29 anni, anche lei me
dico dentista, impegnata nel
lo studio del padre. 

Quando la vettura è stata 
tamponata, nessuno dei due 
ha pensato ad un tentativo di 
rapimento. Sono scesi dalla 

vettura, per capire cosa fosse 
successo, e per constatare i 
danni. Tre uomini hanno ag
gredito il dentista alle spalle, 
colpendolo al capo ripetuta
mente, con un martello di pla
stica dura, come quelli usati 
dagli elettricisti. Sull'asfalto 
sono riamste tracce di sangue. 
Poi il dentista è stato caricato 
a forza nell'auto degli aggres
sori, che sono fuggiti. La figlia 
ha dato l'allarme, e sono stati 
istituiti subito blocchi strada
li, ma senza risultati. 

Ieri mattina, poco dopo le 
7, un contadino di San Pro
spero ha avvertito i carabinie
ri che sui suoi campi c'era una 
vettura bruciata. La sera pri
ma verso le dieci e trenta, ave
va visto qualcosa bruciare, ma 
pensava che fossero sterpa
glie. C'era stato anche uno 
scoppio, quello del serbatoio. 

Il dottor Molinari è certa
mente agiato, ma non ricchis
simo. Possiede la casa a San 
Martino in Spino e due ap
partamenti, destinati ai figli, 

mari 

a Mirandola. Aveva iniziato la 
professione a San Martino, 
poi si era trasferito a Bonde
no, un centro più importante. 
I familiari, ed anche la gente 
del paese (1500 abitanti in 
tutto) pensano che possa es
sersi trattato di un errore di 
valutazione da parte dei rapi
tori e dei loro informatori. 

Ieri sera, Maria Pia Moli-
nari ha riconosciuto, nell'auto 
bruciata trovata a San Pro
spero, la vettura usata dai 
banditi. Per tutta la gioranta 
di ieri, i familiari hanno atte
so una telefonata chiusi nella 
casa di Mirandola, ma non ri
sulta esserci stato nessun con
tatto. 

Quello del dottor Molinari 
è il dodicesimo rapimento av
venuto, in undici anni, in E-
milia Romagna. Gli ultimi 
due, avvenuti lo scorso anno, 
sono quelli di due ragazze bo
lognesi, Ludovica Rangoni 
Machiavelli e Patrizia Bauer, 
entrambe rilasciate. 

j . m. 

Il lavoro degli inquirenti tra Verona e Monaco 

Si accumulano le prove 
contro i due giovani 
del gruppo «Ludwig» 

Marco Furlan e Wolfgang Àbel sarebbero stati in Germania 
quando fu incendiata una discoteca - Morirono otto giovani 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Da più di 
cento giorni non abbiamo 
notizie di Gina. Viviamo in 
una angoscia profonda. Di
teci almeno che è viva». Que
sto disperato appello è stato 
lanciato ai banditi da Joseph 
Manconi, il fratello della far
macista rapita a Nuoro quat
tro mesi fa — il 16 novembre 
—, da un commando di fuo
rilegge in pieno centro citta
dino. Dopo le prime trattati
ve, i contatti con i rapitori si 
sono improvvisamente in
terrotti ai primi di dicembre. 

Nuoro, un appello 
per la farmacista 

L'ultimo segnale risale a 
quei giorni: un breve mes
saggio scritto di pugno dell' 
ostaggio, a fianco alla testa
ta di un quotidiano sardo. Da 
allora il silenzio. 

«I contatti — afferma il 
fratello della rapita — sono 
stati interrotti quando tutto 

sembrava sul punto di risol
versi. È davvero inspiegabi
le. Se ci fosse stato un altro 
incontro, con un po' di buo
na volontà da parte dei se
questratori, la vicenda si sa
rebbe risolta immediata
mente. Che cosa impedisce 
ai rapitori di mia sorella di 

farsi vivi? Se la trattativa de
ve essere rinviata per forza 
maggiore, che almeno ci dia
no notizie rassicuranti sulla 
salute di mia sorella». 

«Incontriamoci — conclu
de l'appello ai banditi —. Ve
diamo di risolvere una situa
zione che ha dell'assurdo per 
il vostro ostinato silenzio. A 
chi ha in mano mia sorella 
può convenire, per noi è tut
to». 

Gli inquirenti non nutro
no purtroppo molte speranze 
che l'ostaggio possa essere 
ancora in vita. 

Wolfgang Abel 

Dal nostro inviato 
VERONA — Marco Furlan e 
Wolfgang Abel, i due giovani 
della Verona bene, arrestati 
due domeniche fa, mentre tani-
che di benzina in mano stavano 
appiccando il fuoco alla «Mela-
mara>, una discoteca di Casti
glione delle Stiviere, a pochi 
chilometri da Mantova, in cui 
stavano ballando 400 giovani, 
sarebbero stati a Monaco di 
Baviera la notte tra il 7 e l'8 
gennaio scorsi. La notte, cioè, 
in cui fu incendiata la «Sex Di-
scothek Liverpool» della capi
tale bavarese, incendio in cui 
otto persone rimasero orribil
mente ustionate, rivendicato 
dalla sigla del gruppo neonazi
sta Ludwig. 

Marco Furlan 

Un testimone li avrebbe visti 
sul treno che da Verona porta a 
Monaco. Secondo altri testimo
ni, i titolari del locale, Werner 
Schwaiger e Rudolf Probst 
•due ragazzi, sui 22-25 anni, e-
leganti, che tra loro parlavano 
in perfetto italiano ma uno dei 
quali si rivolgeva alle ragazze 
che chiedevano le ordinazioni 
in perfetto tedesco, sono stati 
visti fuggire poco prima dell'in
cendio». Una descrizione cui i 
funzionari della polizia tedesca 
piombati a Verona e Mantova 
sembrano dare grande impor
tanza. Una descrizione che, per 
quanto in apparenza vaga, po
trebbe attagliarsi ai due giova
ni in carcere. Sarebbe un altro 
tassello del mosaico che gli in-

Un convegno del CIDI a Grosseto sulla scuola e la «sfida» delle nuove tecnologie 

L'insegnante si scopre «analfabeta informatico» 
«Gli studenti imparano i primi rudimenti fuori delle aule. E noi?» - La pressione delle case costruttrici di computer - Una nuo
va scienza, ma non ancora una nuova materia - II progetto IRIS e la latitanza del ministero alla Pubblica istruzione 

dal nostro inviato 
GROSSETO — «Non faccia
moci illusioni: gli studenti 
impareranno sempre di più e 
sempre meglio fuori dalla 
scuola elementi di informa
tica, e noi insegnanti rischia
mo di trasformarci nel veri 
analfabeti del 2000». Il pro
fessore di fisica dell'ITIS di 
Pisa, Fabio De Michele, lo 
dice con pacatezza al micro
fono, e davvero non occorre 
sbracciarsi per convincere 
questa platea di maestri e 
professori che il Centro di ì-
niziatlva democratica degli 
insegnanatl (il CIDI), ha 
convocato a Grosseto per un 
lungo convegno su «Infor
matica e scuola*. 

La preoccupazione di ri
manere tagliati fuori da un 
processo di modernizzazione 
e forte, «ma sono forti — dice 
De Michele — anche le pres
sioni commerciali, le ditte 
scaricano sui docenti mi
gliala di offerte per l'ac
quisto di materiale informa
tico*. Metti insieme le due 
cose ed hai l'esplosione di in
teresse degli insegnanti (e 
del genitori) per l'informati
ca, che si concretizza nell'af-
follare convegni come que
sto o come quello sul «bam

bino tecnologlco»dÌ tre setti
mane fa. O nel prendere d' 
assalto i corsi di alfabetizza
zione informatica promossi 
dal CIDI in questi mesi, cor
si che hanno registrato mi
gliala di iscrizioni. 

Un gran domandare, un 
cercare affannoso di risposte 
definitive. Ma qui a Grosseto 
il CIDI ha scelto di rifiutare 
discorsi epocali (il maestro 
scomparirà, il computer so
stituirà il libro) quegli sche
matismi «che consentono 
soltanto — ha detto 
l'«informatica» Paola Mana
corda — risposte ideologi
che». Quello che si tenta è u-
n'operazione per «allungare 
la prospettiva», far capire co
sa sta mutando sotto l'incal
zare dello sviluppo tecnolo
gico. Una nuova scienza si 
sta affermando e non si pos
sono più «fare cose qualsiasi, 
senza un minimo di riflessio
ne sul valore formativo dell' 
informatica — ha detto Ma
no Fierli, del Centc- europeo 
dell'educazione di Frascati 
— ma neppure risolvere tut
to in discussioni a priori: oc
corre assumere un razionale 
atteggiamento sperimenta
le». E bisogna fare presto, 
perchè «rischiamo — ha det-

Come insegnare e apprendere col computer 
IL -TUTOR» — Il computer dà allo studente l'informazione, 
quindi pone la domanda, infine dà un'eventuale «informazio
ne di riserva» se la risposta è errata. 

L'ESERCITAZIONE GUIDATA — Lo "tudente si addestra a 
risolvere esercizi. La difficoltà dei prò1 '.rmi può essere gra
duata sulla base delle risposte dello stuacnte. 

LA SIMULAZIONE — Gli studenti «lavorano» su programmi 
che imitano il comportamento di fenomeni fisici, sociali, eco
nomici. O mondi fantastici. 

LA SOLUZIONE DI PROBLEMI — Docenti e studenti usano 
il computer come strumento di calcolo per «automatizzare* la 
soluzione di problemi posti dalle singole materie di studio. 

to De Michele — di rafforza
re agli occhi degli studenti 1* 
idea di inutilità della scuola* 
e perchè «i ritardi nella "alfa
betizzazione tecnologica" — 
ha avvertito Stefaano Rodo
tà — creano nuove, marcate 
disuguaglianze *. 

Alle relazioni (una decina) 
il compito di dare, allora 
questi riferimenti. 

L'informatica è la scienza 
che crea i «modelli della real
tà», i metodi per rappresen
tarla. Ma non è una scienza 
che sintetizza tutte le altre, 
non si può insomma, inse

gnare tutto con l'informati
ca. È importante avere e da
re agli studenti competenze 
informatiche, perchè !a so
cietà è investita da questa ri
voluzione e perchè — come 
spiega la professoressa Ma
ria Ferraris — queste com
petenze forniscono sia meto
di di pensiero che strumenti 
operativi utilizzabili in di
verse aree disciplinari*. Pas
sare da un linguaggio infor
matico ad un altro («tradur
re* da Basic a Pascal, ad e-
bempio) è un ottimo esercizio 
logico, ed è formativo per gli 

studenti «esplorare* i confini 
tra il linguaggio informatico 
e quello naturale, degli uo
mini. Il computer, poi, può 
creare banche di materiali 
didattici, di esercizi, di quesi
ti per la valutazione degli 
studenti.può alutare nell'a
nalisi dei risultati (anche se è 
stato detto , occorre usarlo 
quando sia più economico e 
più utile di altri metodi: e 
non è detto che Io sia sem
pre). Può essere uno stru
mento per apprendere ed in
segnare. E già si affaccia il 
videodisco (una tecnologia 
nuovissima che permette di 
immagazzinare 108.000 im
magini statiche o sequenze 
dinamiche per una durata di 
mezz'ora) e la «vìewdata*. il 
sistema che combina televi
sione. telefono e computer. 

Nuova scienza e nuove 
tecnologie possono migliora
re la qualità della formazio
ne dei ragazzi, la loro creati
vità, la loro capacità di ap
prendimento autonomo, di 
sistematicità di pensiero. 

Insomma, una scienza in 
più sì affaccia al mondo del
la scuola. Ma, forse, non c'è 
ancora, all'orizzonte, la ma
teria «informatica*. Almeno 
così sembrano suggerire sia i 

programmi della scuola me
dia, sia quelli, non ancora in 
vigore, delle elementari. 
Forse solo in alcuni indirizzi 
delle superiori è possibile 
uno studio specifico, specia
lizzato come quello che si fa 
oggi in 250 istituti tecnicL 

Per ora, però il futuro più 
verosimile sembra quello de
lineato dal progetto speri
mentale Iris del Centro euro
peo di Frascati, che partirà il 
prossimo anno scolastico: 1' 
introduzione non di una ma
teria nuova, ma dello studio 
di elementi di informatica 
nelle varie discipline esisten
ti. Privilegiare, insomma, 1* 
aspetto formativo e cultura
le piuttosto che la formazio
ne specialistica. 

Ce la farà la vecchia scuo
la italiana a riqualificarsi in 
questa rivoluzione? O le esi
genze di mercato delle case 
produttrici romperanno 
questi argini «culturali» e 
imporranno «colonizzando* 
didattica, contenuti, modi d.i 
spendere le lore di scuola? È 
una partita aperta. Con un 
grande assente: il ministero 
della Pubblica Istruzione. 

Romeo Bassofi 

// %-oto col quale igruppi del
la DC e del PSI nel Consiglio 
regionale dell'Umbria hanno 
deliberato l'ordine delgiorro di 
adesione alla manovra econo
mica del governo — avvalendo
si, fra l'altro, del compiacente 
atteggiamento del MSl. e sema 
neppure tener conto delle pro
poste che si avanzano nella 
stessa maggioranza di governo 
per superare la logica lacerante 
del decreto legge — lascia inal
terati i problemi della nostra 
regione. 

Questo deve essere un punto 
chiaro per l'opinione pubblica. 
perché non è certo sulla base dì 
simili atti, suggeriti da conside
razioni di strumentatiti politi
ca e non da un preciso riferi
mento alle reali esigenze della 
collettività, che si può preten
dere di affermare o di far crede
re che la situazione dell'Um
bria sia mutata e che le misura 
goìtmative le abbiano impres
so un segno nuo\ o positn o. 

L'Umbria di oggi — tanto 
per citare le più eclatanti, ma 
non le sole, situazioni di diffi
coltà — 5i" chiama Terni, con la 
profonda crisi delle sue impre
se a partecipazione statale, si 
chiama Spoleto, con i suoi 
drammatici problemi occupa
zionali. si chiama Perugia, col 
forte aumento delle ore di cassa 
integrazione, verificatosi co
stantemente e in misura mag-

L'odg DC-PSI sulla politica governativa 

Che c'entra quel voto 
con la realtà umbra? 

giore — smentendo certe stati
stiche — proprio negli ultimi 
tempi. E l'Umbria è innanzi 
tutto esigenza di autonomia e 
sforzo comune della sua collet-
thità per impedire il regresso e 
uscire dalla crisi. 

Non a caso questa regione he 
conosciuto i momenti di mag
giore decadenza e di maggiore 
difficoltà proprio quando le si è 
\-oluto imporre la condizione di 
'provincia' e si sono wluti 
comprimere o sopprìmere isuoi 
caratteri originali. L'imposizio
ne di una simile condizione è 
stato il fatto tradizionalmente 
caratterizzante la politica della 
DC: subordinazione agli indi
rizzi governativi, affossamento 
di ogni iniziativa autonoma, as
servimento degli interessi ge
nerali a quelli particolari. Per 
contro, l'uscita da tale stato di 
cose ha contrassegnato, fin dal
l'inizio. l'azione delle sinistre. 
del PCI e del PSI. che, su que
sta linea, hanno acquisito con
sensi, una larghissima base di 

massa, e la legittimazione a go-
wrnare nella regione e negli 
enti locjli e promuo\ ere lo svi
luppo della collettività. 

Su un simile terreno molta 
strada è stata percorsa e la re
gione ha acquisito livelli di vita 
adeguati al grado di crescita del 
paese. Afa molto cammino re
sta ancora da fare: e lo dimo
stra proprio il fatto che. con l'a
cuirsi della crisi, si riaffacciano 
le forze della divisione, che ri
propongono un'immagine •pro
vinciale- e subalterna dell'Um
bria. 

Corrisponde quest'immagi
ne alla realtà'' La risposta a 
questa domanda sta nel riferi
mento agli interessi reali per 
come si sono andati definendo 
e per come si presentano oggi e 
sta anche nel modo in cui la col-
lettmtà regionale, nel contesto 
di quella nazionale, reagisce al
la crisi e alle misure che sneb
berò dare ad essa soluzioni i-
nefllcaci e profondamente in
giuste: con l'iniziativa, cioè, 
delle sue istituzioni democrati

che. ricca di elementi propositi
vi e aperta al più ampio concor
so delle forze sociali e con un' 
opposizione popolare in difesa 
di diritti basilari dei lavoratori, 
ferma e rigorosa ma anche so
stanziata da sicuro senso cibile 
e da una straordinaria sensibi
lità democratica. 

Nessun ordine de! giorno di 
appoggio al governo può muta
re i termini reali della difficile 
situazione dell'Umbria né può 
snaturarne gli interessi pecu
liari. 

La maggioranza di sinistra 
alla Regione ha assunto anche 
recentemente precisi impegni 
programmatici e operativi di 
forte segno unitario. A questo 
si dovrà fare riferimento per 
condurre un'azione decisa e 
coerente, non condizionata da 
esigenze esteme ed estranee 
che possano indebolirne la 
spinta e sbiadirne i connotati. 

Su questi precisi impegni. 
concordemente definiti e più 
volte ribaditi, non potranno es
sere accettati atteggiamenti 
contraddittori. A questi impe
gni, infatti, è legata la validità e 
l'utilità dell'alleanza di sinistra 
in Umbria, in sintonia con le 
aspettative dei cittadini e con 
la responsabilità politica che ci 
siamo assunto verso di essi. 

Germano Marti 
presidente della giunta 

regionale dell'Umbria 

Da martedì alla Camera la stretta finale 

Condono, approvati 
altri emendamenti PCI 
ROMA — Completati l'esame ed il volo delle norme che co
stituiscono la prima parte del provvedimento Nicolazzi (pre
venzione e repressione dell'abusivismo futuro), la Camera 
discuterà tra martedì e venerdì la seconda parte del progetto, 
quella riguardante il condono vero e proprio, cioè la sanato
ria dell'abusivismo già consumato. 

Nella seduta di ieri sono passati un'altra serie di emenda
menti comunisti riguardanti il recupero urbanistico e del 
risanamento dei quartieri e delle borgate abusivi (il proble
ma è particolarmente sentito a Roma e nelle città meridiona
li) e l'inasprimento delle sanzioni pecuniarie e penali a carico 
dei lottizzatoti abusivi, che rischeranno ora anche l'arresto 
da sei mesi a due anni. 

Sempre ieri l'iniziativa del PCI è valsa a cancellare dal 
progetto Nicolazzi una norma scandalosa con cui si prevede
va, per giunta con effetto retroattivo, la sanatoria gratuita 
degli abusi edilizi commessi nei ministeri (cioè dalla stessa 
mano pubblica), nei grandi esercizi commerciali, negli stabi
limenti industriali. ecc_ Non meglio precisate -opere inter
ne* venivano declassate a «manutenzione ordinaria», e rese 
così regolari anche quando erano e sono del tutto abusive. 

Al posto della sanatoria gratuita si è invece prevista, ma 
solo per 11 futuro, una maggiore flessibilità nella valutazione 
delle opere inteme che — precisa un emendamento di Franco 
Bassanini. della Sinistra indipendente, sostenuto dal PCI ed 
approvato dall'assemblea — non comportino aumenti di su
perficie, variazioni di sagoma, problemi statici e cambia
menti d'uso. 

quirenti stanno cercando di co
struire per risalire a Ludwig, il 
gruppo neonazista che ha ri
vendicato, negli ultimi anni, al
meno una decina di atroci de
litti in mezza Europa, con ven
tisette vittime fra singoli (reli
giosi, drogati, prostitute) e 
stragi di massa come l'incendio 
del cinema a luce rossa Eros di 
Milano e il «Sexi Clubi di Am
sterdam. 

Ai magistrati italiani, i poli
ziotti germanici avrebbero por
tato numerosi indizi. Nell'ap
partamento al n. 7 della Leon-
hard Frank Strasse di Monaco, 
in cui Wolfgang Abel abitava 
quando non stava nella casa ve
ronese del padre, è stato trova
to un paio di calzoni in velluto a 
coste, tipo jeans e marca Ufo, 
del tutto identico a quello tro
vato, semibruciato, nella Sex 
Discothek di Monaco, in una 
borsa sportiva, assieme ad altri 
oggetti (taniche di plastica 
bianca da 20 litri, come quelle 
usate a Castiglione delle Stivie
re, cintura di finto coccodrillo e 
una cravatta nuova). Un parti
colare insignificante, se non 
fosse per il fatto che i pantaloni 
trovati nella casa di Abel sono 
esattamente delia stessa taglia 
di quelli trovati nella discoteca 
dopo il rogo: una taglia che è di 
qualche numero più grande di 
quella che portano tanto il gio
vane tedesco laureato in mate
matica che il suo amico del cuo
re Furlan. 

Gli indumenti trovati nel lo
cale di Monaco sono serviti a 
dare autenticità alla rivendica
zione dell'attentato? Gli inqui
renti non si sbottonano: lascia
no però capire che le due tani
che trovate nella borsa sportiva. 
sono state acquistate in un ne
gozio poco distante dall'appar
tamento di Monaco di Wol
fgang AbeL 

Smentito, invece, il ritrova
mento di una bozza di volanti
no firmata Ludwig nello stesso 
appartamento: sono state tro
vate invece alcune buste in cui 
Abel aveva vergato a mano l'in
dirizzo di Furlan, a stampatel
lo, con una calligrafia che pre
senterebbe analogie con le let
tere con cui furono rivendicati 
l'attentato di Monaco e l'ag
gressione del 26 febbraio 1983 a 
Trento, in cui il frate Armando 
Bison cadde massacrato a colpi 
di punteruolo. 

Altro particolare che potreb
be legare le imprese del grvppo 
Ludwig alla pista che porta al 
giovane bavarese, il fatto che 
tutte queste buste (quella della 
missiva non spedita a Furlan e 
quelle che rivendicavano i de
litti di Monaco e di Trento) 
mettono, nell'indirizzo, il nu
mero civico davanti al nome 
della via. Come si usa fare in 
Germania Tra le voci che cor
rono. in queste ore, mentre ca
rabinieri e polizia italiana e te
desca continuano frenetica
mente le indagini, c'è anche 
quella del rinvenimento, sem
pre nell'appartamento della 
Lecnhard Frank Strasse.di un 
libro in mi ricorrerebbe fre-

3uentemente il nome di un Lu-
arig o di un frate Ludicig e l'e

sistenza di un teste che avrebbe 
trovato qualche somiglianza 
tra le foto dei due giovani arre
stati e gli identikit dei massa
cratori dei due anziani frati di 
Monte Berico, a Vicenza, il 20 
luglio 1932. 

Secondo gli inquirenti i due 
giovani, se appartenenti al 
gruppo neonazista. Ludwig.po-
trebbero essere tutt'al più la 
manovalanza, non certo la 
mente. La loro formazione i-
deoloeica di destra (da giovani, 
quando frequentavano il Liceo 
ci Verona erano nel giro dei 
•Guerriglieri di Cristo Re»), un 
impasto di neonazismo e fana
tismo religioso, è sicuramente 
nel filone dei deliranti messag
gi con cui Ludwig sì è attribuito 
le sue stragi. 

II sostituto procuratore Pa
squale Pantalone, ieri, intanto, 
per la prima volta, ha indiretta
mente confermato il tentativo 
di suicidio di Marco Furlan. il 
giovane figlio del primario o-
spedaliero di Verona. 

Roberto Bolis 

Anche sulla Tesoreria unica 
voti del MSI al pentapartito 

ROMA — I voti missini di rincalzo a quelli del pentapartito 
sono stati determinanti, l'altra sera alla Camera, perché In 
commissione fosse espresso parere favorevole alla costituzio
nalità del decreto governativo che Istituisce la Tesoreria uni
ca e che qualche giorno fa era passato ni Senato dopo tante 
contestazioni e segni di debolezza della maggioranza. Al mo
mento del voto erano presenti 14 commissari dei PCI e della 
Sinistra Indipendente, 16 del pentapartito e 2 del MSI. Se 1 
missini avessero votato con l'opposizione, a parità di voti 
sarebbe prevalso 11 parere negativo. Sulla rispondenza del 
decreto al requisiti di «straordinaria necessità e urgenza» pre
visti dall'art. 77 della Costituzione dovrà comunque pronun
ciarsi nel prossimi giorni l'assemblea di Montecitorio per 
scrutinio segreto. 

Massoneria: morto l'ex 
gran maestro Ennio Battelli 

MILANO — Ennio Battelli, ex gran maestro della massone
ria «Grand'Orlente d'Italla»i è morto a Milano. Lo ha confer
mato questa sera Pietro Spavlerl, attuale presidente del col
legio circoscrizionale massonico per la Lombardia. 

Il generale Battelli è morto la notte scorsa In ospedale dove 
era stato ricoverato In seguito ad un attacco di ulcera perfo
rante. Aveva 64 anni, è stato gran maestro del «Grand'Orlen
te* dal 1979 al 1982. 

Definitivamente approvato 
nuovo contratto di polizia 

ROMA — La commissione Interni della Camera ha approva
to In sede legislativa 11 Ddl presentato dal presidente del 
Consiglio dei ministri on. Bettino Craxl e dal ministro degli 
Interni on. Oscar Luigi Scalfaro col quale viene data attua
zione all'accordo contrattuale relativo al personale della po
lizia di Stato. L'approvazione di questa legge, già votata in 
sede legislativa dalla prima commissione del Senato, era sta
ta sollecitata a Roma da cortei di funzionari aderenti alle 
organizzazioni sindacali di categoria. La legge fissa la misu
ra dell'indennità pensionabile per il personale dirigente civi
le e indennità pensionabile all'arma del carabinieri, al corpi 
della guardia di finanza, degli agenti di custodia e della guar
dia forestale. La legge prevede inoltre l'attribuzione al perso
nale militare delle forze armate, fino al grado di tenente 
colonnello, dei miglioramenti economici per stipendio già 
concessi ai dipendenti civili dello Stato mentre una norma 
stabilisce infine una procedura abbreviata per la correspon
sione dei nuovi stipendi. 

Rinnovate le cariche direttive 
della stampa parlamentare 

ROMA — SI sono svolte nella sede di Palazzo Montecitorio le 
elezioni per il rinnovo delle cariche direttive dell'associazio
ne stampa parlamentare per il prossimo blennio. Alla presi
denza è stato confermato Giuseppe Morello. Alla vice presi
denza è stato riconfermato Antonio Chlzzonltl. Il consiglio 
direttivo risulta così composto: Antonio DI Mauro, Fernando 
Masullo, Enrico Colavlta, Ettore Tito, Giulio Colavolpe, Wal
ter Semeraro, Ottorino Gurgo, Mario Nanni, Stefano Romi
ta, Rosario Manfellotto, Enzo Carra, Glauco Marrocco, Mau
rizio Marchesi. Per il collegio dei probiviri sono risultati elet
ti: Pietro Colletta, Giuseppe Selvaggi, Maurizio Santarelli, 
Antonio Caprarlca, Giuseppe Pederzoll. Revisori del conti 
sono stati eletti: Adalberto Manzone, Luigi Lazzi-Gazzlni, 
Mario Stangane»!. 

£ morto a Napoli il senatore 
Enrico Quaranta (PSI) 

NAPOLI — Il sottosegraterio al ministero per gli Interventi 
nel Mezzogiorno, sen. Enrico Quaranta del PSI, è morto ieri 
pomeriggio nella clinica «Mediterranea» di Napoli dopo lun
ga malattia. Il sen. Quaranta, della direzione centrale del 
PSI, aveva 56 anni. 

Il Partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 20 marzo alle ore 
10. 

• • • 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antimeri
diana di lunedi 19 marzo. 

COMPRE DI ROSIENANO MARITTIMO 
Provincia di Livorno 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Questa Amministrazione indirà quanto prima licitazione privata 
per l'appalto del seguente lavoro: 
ULTIMAZIONE ED AMPLIAMENTO DELLA STRADA VICINALE 
DI POZZUOLO 
Importo a base d'asta L 264.538.0C0 (duecentosessanta-
quattromiSomanquecentotrentottomila). 
La licitazione sarà effettuata con le modalità dì cui all'art. 1 
lettera A defla Legge 2/2/1973 n. 14 e Legge 10/12/1981 n. 
741. 
Gli interessati, con domanda rivolta, in carta legale. all'Ufficio 
Tecnico di questo Comune possono chiedere di essere invitati 
atta gara entro 15 (quindici) giorni dalla data di pubblicazione 
all'albo de! presente avviso. 
Le suddette richieste dì invito non vincolano l'Amministrazione 
Comunale a norma dell'art. 7 deda Legge 2/2/73 n. 14. 
Rosigneno Marittimo. 29 febbraio 1984 

IL SINDACO 
(Gxrseppe Danesin) 

CONSORZIO PER LA REAUZZAZI0NE E LA GESTIO
NE DI IMPIANTI PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 
SOLIDI URBANI E INDUSTRIALI TRA I COMUNI DI 
CASTELFRANCO DI SOTTO - FUCECCHI0 - M0N-
TOPOU VALDARNO - SAN MINIATO - SANTA CRO

CE SULL'ARNO - SANTA MARIA A MONTE 
(Sede m Santa Croce sul'Arno) 

AVVISO DI GARA - UCTTAZIDNE PRIVATA APPALTO LAVO?) AMPLIAMENTO E 
BETHFICA VIA DELLE CONFINA - IMPORTO L 500 0 0 0 0 0 0 

IL PRESIDENTE 
vntorart 7 de*alegge 2/2/1974. n 14 

RENDE NOTO 

c**> rtrrt «speriti v n cara dì tettinone privata per Tappato dei IJVCTI <* «amc*a-
manto • rtu«Sca M I * svada compiale OeSe Confina* nel Comune a Castelfranco 
di Sono (PI) a «annuo daRa dscanca controdata consorziate. 
L'cnpono a basa d'asta è ci U SOC 000 OOO 
S»asaguto*proc*x»mento<>c«ar«n- 1 km. a) Cala legge 272/1974. n. 14 
Non sono ammesse oRerte n aumento. 
la imprese mtereuet*. regolarmente aerine aTAt» Nazionale Costruttori. po
tranno ztaedare o) essera «runne ala gara mediante domanda n carta da boHo'da 
ter pei yen» e a Questa Consono, crassa i Comune dì S. Croca Sur Amo (Pisa) • 
Utticn Cennwto-Ptitm Oit Popolo. n.B. antro Omo gon%ata*ótii»ai fiJbbtc»-
nona di* uiaaente ewao nel Boier»no Ufficiale data Raojone-

«. PRESIDENTE 
ftog Bnrto Coorti) 
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